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La Roma-Castelgandolfo di marcia 

Pamich senza rivali 
nel trofeo 
Giammei 

Il tedesco Muller secondo a 2'19" 
dopo un generoso recupero 

P a m i c h : a 10 g i o r n i d a l l a v i t t o r i a d i B e l g r a d o u n ' a l t r a 
b r i l l a n t e a f f e r m a z i o n e 

Abdonn Pamich ha dominato 
Il campo nella Roma-Caste l -
KandoUo. In classica di marcia 
v a l e v o l e per 11 « T r o f e o Giam­
mei >-, organizzata o t t imamente 
dal l 'ACLI-Atac per meri to de l ­
l'Infaticabile Tudonl . 

OgKl come ORgl non c'o mar­
ciatore in Europa capace di 
Impegnare 11 nostro atleta. Va 
via c o m e e quando vuole , m a ­
cinando 1 6iioI avversari passo 
su puseo. chi lometro per chi ­
lometro . sia su l l e distanze in­
termedie cho s u l l e lunghe. A 
soli 10 giorni dalla vittoriosa 
galoppata effettuata a Be lgrado 
nel la gara europea de i 50 chi­
lometri , lì marciatore fiumano 
ha dato Ieri d imostraz ione del la 
«ila classe, della sua potenza, 
del suo sti le. Il tedesco Mul­
ler, c h e l'anno scorso s i c las ­
sificò al quarto posto dietro 
Pamich. D e Russo e Dordoni . 
ha cercato di tenergl i testa ma, 
n meta gara, è crol lato per­
dendo rapidamente terreno e 

Record europeo 
di Zsivoczky 
nel martello: 
metri 70/42 

B U D A P E S T , 23. 
L 'ungherese Gyuln Z i l v o c -

zky ha mig l iorato oggi di 78 
cent imetr i l| proprio p r i m a t o 
europeo del lancio del m a r ­
te l lo con m. 70,42. Il p r e c e ­
dente pr imato era «tato e tà-
blllto dal l 'at leta u n g h e r e s e nel 
corso d e | recenti campionat i 
europei di B e l g r a d o con la 
ml«ur« di m . 69,64. 

Il p r i m a t o m o n d i a l e appar­
t iene a l l ' a m e r i c a n o Harold 
Connolly con m . 70,67. 

Mugnaini primo a Ravenna 

A Poggiali 
il titolo 

tricolore 
Dal nostro inviato 

R A V E N N A . 23 
Sul traguardo dei X I X Tro­

f e o Mainardi Roberto Poggial i . 
de l C». S Toccano Atala, di 
Firenze (21 a n n i ) , ha vest i to 
la magl ia di campione d'Italia. 
D o p o molti nnni ( f inalmente) 
un campione con la - C - m i ì i i -
t-cola ha v into ij t itolo trico­
lore. Dall ' inizio della s tagiono 
<• negli impegni internazional: . 
;nfatti. il v ivace corridore fio­
rent ino è stato sempre un pro­
tagonista di pr imo piano) e i! 
t i tolo che oggi hn conquistato 
ò In giusta r icompensa 

Poggia l i è «taro battuto in 
volata dal c o m p a g n o di fuga 
Mugnaini: ma per Poggial i la 
volata contava poco Aveva 
avuto inveep molta importanza 
— per la conqu!dta del t itolo — 
l'aiuto datogl i da Mugnaini 
Giusto quindi che la vittoria 
in questa prova premiasse que ­
st 'ult imo. 

Partito con 1 favori del pro­
nost ico . :? n e o campione , avreb­
b e rischiato molto «e invece 
di una corsa di attacco avetise 
t emporegg ia to in azioni in dl-
f<*a. Capito ques to , si e éCC'Aa 
l 'amico — Mugnaini — e con 
lui ha tentato l 'avventura, per­
chè . anche perdendo la volata. 
n o n avrebbe corso rigeli-. per 
il t i tolo 

Mugnaini . dal canto suo ha: 
conquistato la «uà più presti-• 
«Iosa vittoria della s tag ione ei 
fi è piazzato al le «palle d. Pog­
giali nella classifica finale per 
il t itolo. Bongionj e Maino non 
hanno ma-, contato n : e n > du­
rante la corsa' fon,-> erompami. 
infatti, a l le pr:m P avvisagl ie 
de l la battaglia Bene invece «i 
«"• comportato Ferrar, che ha 
ceduto quando s. sono «cate­
na!! Poggiai: e M i n n a . n . ma 
so lo dopo aver oppiato tenace 
re«:#tenza 

Bravi Enche Vendemm.at i . 
Chiappano D o c c i l o S f o r m i . 
e Lo il- che hanno saputo di-
«Itngurrs: tra "7 partenti Do­
po che ne press- d S Cc«-
s.ann ora «in'a snniilìata una 
fuga «ul'.a nilitH di Rocca 4*51e 
Camlnato (dove Loll- ha vinto 
:' primo traguardo del C P 
del l» montagna». U gruppo era 

giunto quasi ni completo al­
l'inizio della la'.lta del Monte 
Torrette Ma Chiappano fug­
ge ancora e transita al cul­
m i n e l eggedmente avvantag­
giato Nel la discesa al le «ne 
«paga ai forma un gruppetto 

del quale fanno parte Poggial i . 
Ferrari e Mugnaini . N e l ] n suc­
cess iva salita — la ColHni — 
Chiappano ò s e m p r e in testa 
e il s econdo traguardo della 
montagna e suo . 

La salita dej Monte Trcdozlo 
( terzo od ul t imo traguardo del 
C P della Montagna) v i ene 
affrontata dal gruppetto di t e ­
sta c o n « n r e 20" di van­
taggio 6«1 resto del plotone. 
Po', di verifica l'attacco di Pog­
giai; e Mugnaini che provoca 
la se lezione. 

Ai culmino della salita Mu-
gn-uni e Poggial i transitano 
con 45" di vantaggio su Dan-
celli r- Chiappano e l'30" su 
Ferrari e C a g i a n i . La progres­
s ione con la quale | d u e au­
mentano U .oro vantaggio nel 
success .v i 60 km. di pianura. 
i l lustra a sufficienza la potenza 
del l 'azione dei due fiorentini. 

Eugenio Bomboni 

A Torino 

Da oggi 
«assoluti> 
di tennis 

TORINO. 23 
Ieri sono stato des ignate le 

testo di ?erie del campionati 
assoluti maschil i e femmini l i d! 
tennis, che si d isputeranno allo 
Sport ine Club-Circolo del la 
Stampa da d o m i n i 

S ingolare macchile: 1) Gur-
din:: 2) P ie trange lo 3) Slrola: 
4> Merlo: 5) Tacchini: lì) Mag­
gi: 7) Pirro; 8) Gaudenzi . 

S-.ngolnrc femmini le : 1) Per i -
col . ; 2) Kicdl; 3 ) Lazzarino: 4» 
Ba<*!; S> C.ordiglanr. il) Be l ­
trame 

Le sarò in programma fono: 
a) s ingolare indichi le: b) s ingo­
lare femmini le; e ) doppio m a ­
schi le : d ) doppio misto: e ) d o p . 
pio femmini le . 

lasciando via llberq al fiumano. 
Sono partit i da Piazza Snn 

Pietro in 25 e. dopo una sca­
ramuccia iniziale sono restati 
al comando Pamich « Muller. 
seguiti a distanza da Pol i . Ner-
merich e Carlo Bomba. Ap­
paiato a Pamich . il tedesco 
Muller. grosso e mass icc io co ­
me u n granatiere di Poniora-
nla, ha tenuto il suo passo fino 
a l l 'a l tezza de l l 'aeroporto di 
Cinmplno. P o | ha cominciato 
ad arrancare, non più compo­
sto, non più sciolto. 

Sul la txrovo ma dura «alita 
che porta n Santa Maria del le 
Mole. Mul l er non ce l'ha fatta 
più. ha cercato — Ingoiando 
una pastigl ia misteriosa — di 
trovare n u o v o energie per ri­
manere affiancato all'azzurro, 
ma quando Pamich « Innesta 
la q u n i t n » l o si 6egue solo... in 
bicicletta. Ed allora s i e fatto 
il vuoto : dopo pochi chi lometri 
Muller erti n 2', Massi e De 
Rosso n 7'. gli altri persi tra 
la fiumana di macch ine che 
ieri hn portato t romani verso 
l Castel l i forse Per l'ultima 
scampagnata. 

Sulla salltn dello Frattocchle 
Pamich filava che era uri pia­
cere veder lo : dietro di lui Mul­
ler arrancavn come se gli s i 
fosse rotto qualcosa dentro: un 
giocattolo privo di viti. Sul 
traguardo di Cnstelgandolfo. 
tuttavia <oh! pasticca miraco­
losa) Mullor era distanziato da 
Pamich di soli 2'19". Poi è 
arrivato D e Rosso, a 7'54" v in ­
cendo In sua gara contro Mneei 
(trn F i a m m e Oro e F iamme 
Giallo v i v a c e e la polemica per 
la esc lus iono del primi dal 
campionati europei a vantag­
gio dei s e c o n d i ) . Anzi , Massi 
crol lato sulla sal i ta de l lo Frat­
tocchle, si e fatto passare avan­
ti onchp da Pol i (a H'03") e 
Carlo B o m b a (a 12'15") cho 
arrivando c i fa. s tr izzando l'oc­
chio: « H a i v i s to cho Jò fatto 
In sallta7 A 41 n n n t U . In tutto 
segre to v i d ic iamo c h e c o m e 
lo bel le donne . C a d e t t o ama 
calarsi gli anni , avendone 42! 

Ancora u n tedesco . Halboth, 
a 13'53". poi Massi n 15*45": 
•« Sono scoppiato! S o n 0 andato 
in cri^i! Risento ancora della 
gara di Belgrado. . . ~. Ma n Be l ­
grado non si è ritirato? Al lora 
hanno ragiono quel l i de l le 
Finmmo Oro. tanto più che 
Serchenic , l'altra F iamma Gial­
la impegnata n Belgrado ha 
preferito disertare la gura di 
ieri. 

Via, via con distacchi più 
sensibi l i , g iungono 1 pochi s u ­
perstiti e Pamich . eh© ha fatto 
già In doccia, «u no s ta seduto 
tranqui l lamente ni bar sul la 
p!nzzn cittadina, mischiato ni 
pellegrini che s i recano in v l -
«itn alla vi l la pontificia: s e m ­
bra cho abbia fatto Un passeg­
gino di «aluto, mentre gli altri 
g iungono vic ino al s u o tavolo 
stravolti , spezzati , annientat i . 
Intanto il bravo Tudonl . ma-
nager o regista della gara si 
«gola al microfono-, - 1 \ cam­
pione d'Europa Pamlcchc ha 
vinto 11 Trofeo Oiammej , d o m i . 
nando, applaudito il bravo 
marciatore vincitore a Bel­
grado... - . 

Rtmo Ghtrtrdi 

L'ordine d'arrivo 
l ) Abrion Pamlcli (Club ta­

so Genina) che ha percorso I 
30 km. della «ara In ore 2.ZV; 
21 Muller (Germania) a 3*19": 
3) I>e Bosso ( I T . OC». Padova) a 
J'H'j 4) Poli (VV. Ut). Roma» 
a i ro i" : s i Homba e . (VV. UH. 
Roma) a 12'IS": «» Halboth 
(C)ennanla) a 1353": 7> Massi 
(FF. HO. Roma) a IVO"; •» 
Marchiseli* a ll'IO": • ) Corsa­
ro a «0'33"; 101 Hnniha A. a 
3050"; II) «eroentliia a 2I'J0'; 
II) Kramcr (Germania) a «3*; 
13) Capitozzo a tl'Ji": 1J> Ar-
nnux (Francia) a f i ' » " : l « 
An«eli a i r . 

Nello spogliatoio della Lazio 

E' rimasta nella manica 
la carta dell'Olimpico 

Campo più largo, gioco più arioso: ma così non è stato - Fac­
chini ha trovato una attenuante: l'incidente capitato a Zanetti 

L ' e s o r d i o in c a m p i o n a t o 
d e l l a L a z i o s u l t e r r e n o d e l ­
l'* O l i m p i c o » n o n è s t a t o de i 
p i ù f e l i c i . Il t r a s f e r i m e n t o 
d a l l o s t a d i o F l a m i n i o e r a sta­
to s u g g e r i t o n e l l ' i n t e n t o di 
m e t t e r e in dì f l ìco l ta le s q u a ­
d r e p r o v i n c i a l i a b i t u a t e a 
g i o c a r e s u c n m p i p i ù p icco l i . 
f a c i l i t a t e q u i n d i ne l g i o c o di­
f e n s i v o . E i a l o g i c o , q u i n d i 
e l l e u n a v o l t a a l l '* O l i m p i c o » 
la L a z i o c e r c a s s e di p r a t i c a r e 
il g i o c o a r i o s o , l a r g o , a p p o g ­
g i a t o s u l l e o l ì , a p p u n t o pet 
s f r u t t a r e il m a g g i o r s p n / i o 

a d i s p o s i / u m e d e g l i a t t a c c a n ­
ti. I n v e c e , c a m p o n u o v o n o n 
ha fat to g i o c o n u o v o : e g l i 
a v a n t i b i a n e a z / n r r i s o n o s tat i 
p e r n o v a n t a m i n u t i a ti a p e -
s t a i o d a v a n t i a l l ' area m o n z e ­
se , a far m u c c h i o c o m e p r i m a . 

A l l o r a a c h e è v a l s o c a m ­
b i a r e c a m p o ? T a n t o v a l e v a 
ìv .s ta iv al F l a m i n i o . 

L o g i c a m e n t e , n e g l i s p o g l i a ­
toi b i a i i c a / z u r r i non r e g n a v a 
l 'a l legr ia . La v i t t o i i a su l S i m -
m e n t h a l - M o n z a e i a n e c e s s a ­
ria s o p i a t t u t t o in f u n z i o n e 
d e l l a p i u s s i m a a s s e m b l e a de i 

Per la « Coppa delle Fiere » 

La Roma 
a Istanbul 
Vivace battibecco tra Ange-
Milo e i compagni di squadra 

Per 3 a 1 

La Tevere strutta te occasioni 
e batte le sfortunate Avellino 

Dal nostro corrispondente 
MANTOVA. '23 

Dono il parejij;io con l'Inter. 
in vittoria con Iti Komii E U 
Mnntoun di Hnlrnktiti .M troni 
questa sera con tre pumi in 
clas.il/lcd, in toni poM-tone nrtln 
qualc mal avrebbe .spenno nlfu 
t'ìoilia di questo di/Zicoltoio INI. 
zio di campionato. 

Entusiasmo olle stelle com'è 
naturali'. Anche il 'mister* e 
f ^disfatto. 'A parte il risul­
tino — ha detto i/idep/viifi — il 
Mantova ha tiupiioruto sensi­
bilmente* rispeito (t domenica 
scorsa. Ita giocato dt pili, miche 
se Sormani è duroni lontano 
dal la forma migliore. O, pur­
troppo, ( dolori alla sch i f i l i non 
oli permettono di alf(»icur.sf <on-
yenlentcmcnte Della Komu 
posso dire che è una bello .so"In­
dro, più forte dell 'Inter e me 
olio umanizzata. Forse meritava 
il pnreooio. l\ migl iore e .sturo 
Losi, ii»i vero fenomeno. Dei 
mici rauazzi prc /er i s to non fare 
nomi. Tutti sono stati bravi 

Giuanoli. rnpitano della .<qua­
dra e mannifico artefice della 
vittoria, ci spiega il goal.* - Ilo 
ricevuto '« palla da Tar.ihhia 
« tu | sono buttato nixinti Ho 
scartato un vaio di niwer.inn » 
giunto al l imite ho stani/aro ed 
ho centrato il bersaglio all'ut 
crocio del pali sulla (latra di 
C u d i c l n i - . 

Altra atmosfera neg/l spo­
gliatoi doi'r i fliortinliiti .sono 
ammess i dopo uria lunga attesa 
La ragione del la lunga aut ini -
fnera va ricercata in un vivaen 
scontro verbale tra yltigellllo 
e In maggior parte degli nitri 
giocatori uiallorossl. zllrnin 
compagni di squadra avrebbe­
ro r improverato duramente il 
» go lden-bog - romanista aceti' 
sandalo di non avere esoumto 
gli ordini del l 'al lenatore che 
erano anell i di giocare nel ruo­
lo di mezz'ala di punta a fian­
co di Manfrrdlnl. Angelino ogni 
non Ita giocato male, anzi, ma 
ha giocato arretrato e questo 

— secondo i piallorossi — a-
vrebhe mandato a carte qua­
rantotto i giani romanisti 
aprendo In vta alla sconfitta. 

Alle accuse Angclillo ha ri­
sposto con mol to calore e Cor-
nfglia ha dovuto sudare per 
riportare In calma fra i suoi 
uomini e potere finalmente 
aprile le porfr ai giornalisti . 

Ecco il pernierò di Don l.oui* 
sulla partita: 
- E' stata una bella partita.' .".Je. 
rltavamo il pareggio, anche pi r-
che la Hnma tm giocato vnw!to 
Sia sono i poul che confano r 
nnj, purtroppo, manchiamo ili 
forza ili penetrazione ( 'omini. 
rjue. ora ce la - ("oppa d> Ile 
fiere* che ci attende e . t ona i 
fina partiremo in aereo <hi Mi­
lano il;retti IJ Istanbul, dure 
mercoledì a l luneremo i' )>•.'"(> 
incontro dil gtrone rf\ ,-. uloia 
Speriamo che là ci va f«i i n'-
gllo.' -. 

Anche Otdir ini è del io stes. 
»o parere: 'Non solo il "'if.i 
gio, ma addirittura hi r "or.a 
ci mcrifai .amo II w i J t a f i < 
senza dubbio bugiardo J">ir-
troppo. la Roma quando -i f-o-

lattea 

ha segnato E' una le ; iouc che 
ci seri'lra moltissimo II nini . 
piouiito iN appena mi - ia to , , -

Jouss-on una .sa dur.si pace 
Sostiene che l'arbitro tou ha 
v i s t o un tallo in area • Era un 
rluore netto — dice —, Can-
eiuiii ha corretto intenzional­
mente la t r a i e t t o r i a d e l l a pal la» 

/ giocatori escono alla spic­
ciolata: una folla numerosa ap­
plaude i montonini , meri:re a l . 
l'indir|;.-o dei giallorossi p io . 
rimo hattu.'c un tantino icroci 
/.a proriiiria ha battuto addi-
rlttuta la rapitale; l'impresa è 
scura dubbio notevole, . luche 
gli sberleffi, quindi, fanno par. 
te del copione. D'ultra parte 
non capita tutti I giorni di su­
perare campioni del calibro di 
I.o.si, Locarono. Anacllllo, J o n . 
•SS-OII e Manfredini. 

Romano Bonifacci 

'soci , q u e l l a c h e d o v r e b b e (ti-
n a l m e n t e ) i lare u n a s s e t t o 
d e f i n i t i v o a l l a s o c i e t à e d a l l a 
s q u a d i a . 

Vis i l u n g h i , d u n q u e . 1 g i o ­
ca tor i s g a t t a i o l a v a n o n e l c o r -
r ido io c o n gl i oce l l i bas s i . Il 
r e g g v n t e M i c e l i ò s t a t o il pr i ­
m o a s a l u t a r e tut t i l a s c i a n d o 
il * t u t t o f a l o » V o n a a far da 
b a l u a r d o c o m e C i e e r u a e e h i o 
( l avant i a l l e o r d e d e i g i o r n a ­
l ist i < (infamati > di n o t i z i e . 

Poi e u s c i t o fuor i F n c c h h u . 
g i à s o p t n n n o m i n a t o « F a b i o 
M a s s i m o » p e r la s u a e a l m a o 
la tuia a r t e ne l t e m p o r e g g i a r e 
d a v a n t i a l l ' i n c a l z a r e d e l l e d o ­
m a n d e 

< A b b i a m o a v u t o u n a bat ­
tu ta a v u o t o . N o n v o g l i o d i i e 
c h e l ' i n c i d e n t e a Z a n e t t i s ia 
s t a t o d e c i s i v o , m a a c c o m u ­
n a t o al p o c o b u o n o s t a t o di 
f o r m n di M o r t o n e e di F lor io , 
ha c o n t r i b u i t o n o n p o c o n 
f e r m a r e la m a n o v r a de l l 'a t ­
t a c c o l a z i a l e ». « D e l re s to 
— ha c o n t i n u a t o l ' a l l ena to ­
l o —- In d i f e s a d e l M o n z a e 
u n a d e l l e p i ù fort i d e l c a m ­
p i o n a t o e a l t ro n o t r o v e r e m o 
a n c o r a . Q u i n d i ci t r o v e r e m o 
d i n a n z i a g l i s t e s s i p r o b l e m i 
di o g g i per m o l t e a l t r e 
v o l t e ». 

C e r t a m e n t e n o n b i s o g n a 
d r a m m a t i z z a r e : 6 e o l o In s e 
concia p a r t i t a di c a m p i o n a t o 
e la s q u a d r a o n c o r o n o n e 
c a l i b r a t a . Ha s c o n c e r t a t o 
p e r ò In p o c h e / z a . lo m a n c a l i 
za di p e s o e la s c a r s a c a p a c i 
tà dì r e a l i z z a z i o n e d e l n u o v o 
a t t a c c o ( c h e n u o v o n o n è ) . 
S e n o n s i t ira n o n si s e g n a , 
e l a p a l i s s i n n o . e n o n c r e d i a ­
m o c h e B e r n a s c o n i p o s s a e s ­
s e r e c o n s i d e r a t o l'« ns so n e l l a 
m a n i c a » di F a c c h i n i . (Decor­
n i n o r inforz i e s u b i t o : Moz­
zon i , B o t t i n i , c h i u n q u e s i a , 
m a o c c o r r e u n c e n t r a v a n t i 
v e r o , c h e s a p p i a g i o s t r a r e in 
area di r igore , c h e n o n a b b l o 
p a n n i di c a r i c a r e , di a l zars i 
p e r c o l p i r e di t e s t a . 

A l t r i m e n t i t o r n e r e m o nn-
c o r o n e g l i s p o g l i a t o i d e l ­
l'* O l i m p i c o » a v e d e r e f a c c e 
b u i e , a s o r b i r c i g i u s t i f i c a z i o n i 
a s t r u s e . A far Unta d i v o l e r 
c a p i n ' u n a s i t u a z i o n e g i à 

Serie B 

#1 Bari 
in «panne» 
11 I I ' i I I '.Il p H i l l ) ' . <-('(-<> l , i 

prun.i -oipri' . . ! (l«l (-anipioiiiito 
di M-I ic -• II • ! Vrctiton i tre 
p illuni int;l it .v alle ìp.Ub­
ili <llii/z.ii'li: la "-(piudra di'vi-
.incoi.. lii\<»r;ii'.' sodo. Il l'.ido-
vii. .nvece. In mmitcìmto ii:d«-
i i l l f p t u i i i ' - ^ v i - , <• ( -un i . t in i . i I i 
r l . t s i . l i e . i : i i - . . i - i in- .'il p m i i H - t -
u-ntf hr*'M"..i l'i-i il n--.to- 1 T -
(line.it' roniunta a deluden: . In 
I,.!/.:•> preoccupa (.indimmi v v i -
MI una nuova, e^ti-'iuatite seni» 
d: p.ireKgi''». 1 Verona si ì-
iiprvjio dopo la M-nnlltta 'n1-
/:alc» eort la Pro P.itr'n •• pro­
prio una squadra veneto, la 
Trii^tir.i . tu* h i l.ittn l«' ven-
di-tti- a spc-i' ile: Inntoeclv, 
Nu l ln l t ro di notevoli' Mn ecco 
'! dettando del le partite di :ert: 

. M i l i t i HO: l>a la / /o ili l ' . i . 
lernm. 

MAttrATOHIi nella ilpn-s.i: 
all'II' ArrlRonl, al .'8' Blrnr.inl. 

Messina 
Udinese 

3 
2 

M l . S M N A : l loss l ; Uni t i , S b i r ­
cili: i t .ni . i i i l i . r . ir i l i l ln. I .amlrl: 
< a l /n lnr l . 1 mrrl . ' l , (Mlloii l . l'.i-
• ••ili. Ilramltlll .i . 

tfUINKMt:: / u f f ; l 'r l l ia i . Vr-
Irul l ; ( l ini, T H B H « \ I U I . HrreflM; 
Inlt'tri'ru, Ainlr iMin, M u i i i r l U -
In. <.*n\a«lu, Sr lmosso i i . 

Ar l i l l ro : / a n r l i r r ili l loniu. 
•Mnrculnrl: nel p. l . at D' fla-

i larl l l . ni 21' M»ilUrl|m,i. ni 3 f 
Ciillniil; nel %. I.: iti O' .Srlnins-
»»n. al 27' ('4l<nlurl. 

Brescia 
Bari 

3 
1 

I l A II I : ( i l i l z /nn l l . I l j i r r^r l . 
Miipu; Vlsr i i l ln, M H K I I U | I I I , C»r-
r.iiin; S .i r e li r I I i>, C'nlalaho, 
l ' iMlKlI imr. i. lHiinMrln.iro. r i -
nipii.!. 

I I I I I H I l \ : l l r i i l in. rn i t i i i«* l l | 
IM I la r i : Turra . Vaf ln l . Kata l l l ; 
Kanilxnir. Hrrucim. Ili- l'-tnll. 
l a » I n i . I ' . IR Ì I I 

M A I U ' A I O I U : ur i primi» lem-
|tu: j | IV Ì'AK*O\: or i ••rnnliln 
irni|ni al 111' Catalano, -il IH' 
r iV llp l'a.ill. 

\ l t l l l T I | ( > : l 'olita;;" «Il (un. - , . 

Cagl iar i 
Cosenza 

4 
1 

AVELLINO: Malaearl; Omp-
ponr. Hai Dulia; Orlandi. Ufi-
Ioni. nancaro: Monttlll. stor­
natolo. prrll. Dlanro. Taifon<\ 

T F . V t R E R O M A ; l . ronant l ; 
Rota l i . Da Ptan. DI I .rn, r i lan­
cili , Rndaro: Srdl . « f imo, « t a ­
r a l i ! P i r l ran lon l . I lrccaccloll . 

A R B I T R O - Im ion» di Taranto 
M A R C A T O R I : nr l primo i r m -

p«J: al 11* P f r l l al W' « r lmn. m\ 
31" neecaccloli: nf l la c i p r e a ! 
al U S rara l t l . 

Dal nostro corrìipondente 
A V E L L I N O . 23. 

L'esordio *taR;onalc del lo 
Ave l l ino e s tato s fortunato: 
tre pali , un f e d o Infortunio 
al la m e z z ' a l a B i a n c o fin dal 
5' m i n u t o di g ioco , un pla­
t e a l e r igore non c o n c e s s o dal­
l 'arbitro, h a n n o innervot l to la 
squadra e fa l sa to l ' a n d a m e n . 
to di q u e s t a g a r a che gli spor­
tivi v o l e v a n o s a l u t a r e per il 
r i torno de l l 'Ave l l ino n e l l a t e -
r ie C. 

P e r tutto il p r imo t e m p o l ' d o v e c inquemi la spettatori 
lupi h a n n o d o m i n a t o costruì - applaudono il p r i m o goa l de l 
Bendo gii a v v e r s a r i nel la loro 
a r e a di g ioco. 1 locai» si por­
tano subi to a l l ' a t t a c c o e g ià 
al 2' un 4:ro di B ianco fa 
gr idare al goal Lo azioni con­
t inuano a svi luppars i con te­
m i s empl i c i e l ineari e co­
s tr ingono i rossi ad un af­
fannoso lavoro di t a m p o n a ­
m e n t o e di control lo del le ve ­
loci puntate dei verdi avel l i -
nes i . Al 15' una bel la trian­
go laz ione T a s c o n e • Peri i . 
T a s c o n e si infrange sui palo 
s in is tro del b r a v o Leonardi . 
La press ione dot local i è con­
t inua. si a v v e r t e nel l 'aria il 
m o m e n t o del goal c h e v i e n e 
al 31' , s c a m b i o v e l o c e , fic­
c a n t e , S t o m a i o l o • T a s c o n o , 
lunga fuga sul la d e s t r a e c r o s t 
di q u e s t ' u l t i m o c h e Leonardi 
non r i e s c e ad Intercettar*) e 
Por l i l i b e r o Insacca . 

B r e v e eufor ia sug l i spal t i 

c a m p i o n a t o ; non p a s s e r à c h e 
un m i n u t o e gli ospit i pareg­
geranno . E ' i^ia docc ia fred­
da e da q u e s t o m o m e n t o lo 
Ave l l ino s; d i sun i sce . D o p o 
appena due minuti B c c c a c -
cioli porta gli ospiti m van­
t a g g i o E ' una az ione s fuggita 
ni control lo del la m e d i a n a d o . 
v e l ' infortunio di B i a n c o si 
fa sent ire m a l e d e t t a m e n t e . 

V e r s o gli ult imi minut i de l 
pr imo t e m p o l 'Avel l ino torna 
a p r e m e r e 

Nel la r ipresa i local i s e m -
b r a v a n o sbandat i , privi di lu­
cidità . Al 2.V l 'Avel l ino ha 
subito p e r e s c l u s i v a co lpa del­
l ' I m b a m b o l a t o Bel loni u n goal 
e v i d e n t i s s i m o c h e il v a l i d o 
S c a r a tu ha rea l i zza to da po­
chi m e t r i d o p o una be l la «zio» 
no p e r s o n a l e . 

•. p. 

va in svantaggio mitra », . . , , U ; I | X „ | : <-, n i „ , ; M f , r 
ifeffnmenfr a rimontare •• '. T :u tir.itlonii.i spn in» i : M^//iierhl. 
iMl»> rolte TUTI ce J(j fa 11 'jr-rr!*' X ^ r o i i . Cuneo; Iti//". Ilniiriml, 
/ I re te r i t to tutti Km •rnj>:r<; j TiirriglM. (tagliarti!. Contili. 
bile Cl'aunnnt. n'untoti' '"» ;f<-, IIIM-.NZV lt.i\«-r.« I ..ni m i . 
dell'area, ha alzato la tr^ : .v,l orUmi.. . Ipimiu... Millr^ Tlirr-
rrrdrro che effettuasi .,» m%.\ ™"\»r"* R™.*^*"' %r"' 
sanalo, per nuetto Tosi t , l„ ini " \ u n ' i l o i"r»n-'di IMIrrmo 
ha bloccato Invece, fin fir-f.i • M \ H < \ i n i i i : nel prlm» tem­

pii .«I IH" Cnnclii «riC">"i*i: 1̂ 
IV I rn/l irii;i>rri: al IV III//»» 
i n c o r r i : nrli.i r iptc- . i 41 ."S" 
< . . I I ; | I I •• al y> f o n i l u . 

I risultati 
di baseball 

A .Milano: Ra^no I». f.nncrirMcr 
1-2; S. Vr l l i ino I». l ' i r r l l l H-i. 
Cnrophnn I». 'MIC l i - I : a llolo-
Kfia: A T M llolnicna b. Roma per 
r inuncia: a Rnnia: l . ihrr lat I t rn -
clni b. rnndor l«-0. 

Fallito 
traversato 

dalla Maica 
DOVER. 23 

La 1 Penne Huth Odh.im ha 
rinunciato, dopo essere stata 
c inque ore in acqu.i, al suo 
tentativo di attraversare la 
Manica a nuoto. 

Triestina 3 
Pro Patria 2 

T I M I D I 1*»A- rt»fi»v triRi-rt. 
\ i M l i . I l . i l ln. M r r K n / j , r innlrl -
l l . 1 r r \ i v . m . V I I . Srrchi . Rl»n« 

PUD l ' A l l i l A : DeM* \ retina. 
AnMrtrn. T t R l l o r r l l I ; f ' rrvpl . Sl-
cnnrrl l i . l ìonrtanlnl: Rrcalla. 
Rnxatll . Mi i 'J io. I l r n r l l l n l . A l -
hini. 

\ n n i T U O : MarriiRo. 
M A R C A T O R I : nr» primo tem­

po, ali 8' V I I ( T ) . al 11' Mnr / lo 
( P P ) ; nella ripresa al I ' M m -
rio al I V «errh l I T ) . 

Padova 
Foggia 

4 
2 

P A D O V A : l l ln l : C'er\.itn. 
Sr.icni'll . i io; l lon. O l r \ | . l U r -
liiilinl; Cal taniktJ, Ktieltil, Ur i 
Vrrrhli». Ar len l l , VaUrcchl . 

l 'OOf i lA I N ( ' i : i l l T : N o t a m i -
ertl.i; l lar ln l l . Valai le; l le l lnnl , 
It lnalil l . F-tlen: n l t r e m a r l . I,an­
i o n i . Nneera. Manlopailre. I»JI. 
tino. 

A I I I I I T I I O : or lando ili l l r r -
;kmi>. 

R K T I : nel primo tempii al 
29' Kne lM: nellM ripresa al I I ' I 
l imi , al 22' e ni 21' Koellil . al 
19- e ai 41' M i r e r à . 

c l i i a t i s s i m a fin d a l l o s c o r s o 
a n n o . 

S p o r i a m o q u i n d i n e l l ' a v v e ­
n i r e d e l l a Laz io e Kiovedi 
s n r o m o a t t e n t i a l l ' A s s e m b l e a 
S i p r o m e t t o n o n o v i t à i n t e ­
r e s s a n t i , n u c h e s e n o n t u t t e 
ed i i l cnut i . 

r. g. 

Autao: 
220 yarde 

in 20"! (con vento) 
NAIROBI, 23. 

Nel corso di una riunione 
di at let ica l e g g e r a organizza­
ta Ieri u Nairobi , Serafino 
Antao <Kenln) hn corso le 220 
yardp In 20"1. tempo che e m-
rorioro al pr imato mondia le 
di P e t e r Rudford o di Paul 
Droyton. 

Il t e m p o non potrà e s s i n e 
sottoposto, però a omologa­
zione e s sondo atoto ottenuto 
con l 'ausi l io del vento che sof­
fiava alla ve loc i to di t i c m e ­
tri al secondo . 

Dall'URSS (77-31 

Travolte 
le azzurre 
del basket 

MULHOUSE. 23. 
Si s tanno svolgendo a Muli 

house 1 campionati europei feml 
mini l i di pal lacanestro Noi i»i| 
rone - A » In Jugoslavia è j tal 
ta battuta dalla Cecoslovacchi f 
per 53 a 35 (pr imo tempo 2i) 
19>; nel girone - B - la Poiol 
ni.i «<: e Imposta «lilla Franci.l 
per 58 a 42 (33-11» e la Bul l 
>jaria sulla Romania 44 a 41 
(27-23). L'Italia è stata trai 
volta dalle cestiste sovietich» 
nonostante la notevole prestai 
zlone della Ronchetti (12 punì 
t i ) : 77 a 31 \\ punteijRlo < 3 9 - l l ì | 

Le « a z z u r r e - apr ivano l{ 
marcatura, ma la squadra J O | 
vletlca nrendeva subito le redini 
clolla ? ira. Col passare dei mil 
miti cresceva il v a n t a n d o dell 
le eeid..-t" soviet iche , che alla III 
ne d,>i nrimo tempo csift ammoni 
tav.i a 28 punti, 

Mella ripresa II tpiintotto sol 
viet ico er;i completamente «osti ( 
tulio Vi figurava la «Isante ic i 
S.illmova. Questa formazioni 
era l e c e r m e n e Inferiore allf 
precedente, ma ugualmente 
v. int .u^io del le soviet iche v e | 
ulva quasi raddoppiato. 

Ecco te realizzatrici: Lusepl 
13. Saltmova 11. Pyrkova P, B o z | 
nanskala 1>. Kukanova 8, De 
Oralte 8. Pivovarova 7. Karol 
myereva 0. Edellova 4, Sml ld l 
zinla 2: Ronchetti 12. Pauaicll 
H, Taradocchia H. l'ersi 3. V e n | 
dromo 2. Torriser 2. 

La classifica del girone « A l 
dopo uli incontri odierni è 1| 
.seguente: Cecoslovacchia 4 pur 
ti, Jugoslavia 3. URSS o Itall l 
2, Vnuheri.i 1. 

Classiilca del «irono « B »| 
H u l i p n a e Polonia 4 puntf 
Francia 2. Romania o B e l g i o 
(un incontro in meno) . 

Campionati 
in cifre 

serie A 
I risultati 

Inter-L. Vlooiun 
Ata lanta-Mtivcntu i 
Mantnva-Ronm 
Morlpim-Oenna 
Mllan-*Nnpoll 
Torlno-*P«lormo 
Sninpilnrla-Florentlini 
Hpal-Cutnn|a 
noloKna-*Vrite*ln 

La classifica 
BoInRiia 
Inter 
Mantova 
Mllau 
Humpdnrla 
Torini» 
Moilcnn 
Spul 
Atuliintu 
Komu 
Catanlu 
fieno» 
V r n r x l u 
JnviMititft 
Fioroni Imi 
L. Vlrc iuu 
Napoli 
l'alernin 

0 0 
1 0 
I (I 

0 
0 2 
0 2 
0 .1 
il 3 

1 (I 
t) I 

0 2 0 
0 2 0 
0 I 0 
» 1 I 
o n 2 
0 0 2 
Il 0 2 
Il 0 2 

1-0 
3-2 
1-0 
1-1 
a - t 
1-0 
1-0 
2-2 
3-0 

r> i i 
1 o .1 
1 o a 
H 4 3 
2 1 3 
2 I .1 

2 .1 
2 3 
3 .1 
1 2 
3 2 
1 2 
3 I 
3 I 
3 0 
3 0 
K 0 
2 il 

serie B 
I risultati 

Alt>s<(aiidrla-8amboncd. l - l l 
nrcscln-*Ilari 3 - t [ 
CiiKlInrl-Cosciun 4 - l | 
Co.tuiizarn-I.ti-co 0-C 
I.uzln-S. M m u n 0-f 
I. i irrhfsn-Cnmo 2-l)j 
Mess iun-Udlncso 3-t 
Padova-FoRRla 4-
Veroi ia-*Parma 4-11 
Trleut lna-Pro Patria %-2| 

La classifica 
Brescia 
Padova 
Cagliari 
Pro Patri» 
Alessandria 
Messimi 
l i i icrli i 'Jo 
Verona 
Bari 
I.axlo 
Lecco 
Siili, M o n m 
Trlc-stluu 
C'oki'iua 
Haiti lieiicdt't. 
Fo E ni il 
Conili 
Catnn/ari» 
l l i l lne ie 
Parimi 

2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
t 
l 
0 
0 
0 
0 
1 
(I 
0 
0 
0 

0 0 
0 I) 

5 
5 
5 
4 
4 
4 
3 
4 
S 
2 8 

I) I) 
Il 0 

serie 
Girone A 

I risultati 
Bl««llrsp-V. Vcnrtn 
Crri iwii . - 'CItl lA Miiiif. 
Ftinriillii-Maruntin 
l .fgtiaim-Mur/iithi 
Mc*trl i iu-Manrri i i«"»r 
Novara-Varrsc 
ltlxzit||-*Pnrdt'iiniif 
S a \ o n n - l v r e a 
T r r \ I M I - C u «.ile 

2-0 
M ) 
.1.0 
l - l 
2-0 
ll-li 
2-0 
1-0 
.1-0 

La classifica 
ranfi ' l la | 
Tr«-\ is i i I 
Hl i - l lr , . - | 
<'rpin»n. I 
Me.,1 ri mi I 

Alessandria 2 
Samb 1 

A | . K * * . \ N l l l t l . \ : N..1.111; M r -
llilr... Mat t i ; M l f ; lM \d r ra . 1 r -
nrn i r . S rh la ion l ; Van* r« . r . in -
Innr. ( iamhar ln i . NaUrmln l , 
V i ta l i . 

«AMI IKNKOI .TTKH». : Amati ; 
Ciarlumlia. I t i i l f lnonl ; Nir<*hl. 
( apneci. I l li t 4 t t i ; Italnmnill 
Muni r . M a x h r r l . I l rn i . M«-rl.> 

M%nCAToni : tirila r lprr* i : 
al 39' Halmniidl . al 42' Canti». 
ni . al I I ' Vanara. 

A n I I I T K n : i i r r n a n t u iti 
T r i r» i r . 

Verona 
Parma 

4 
1 

iti//.»n 
H«Vl>tl4 
N«n itr.i 
Vnrctr 
l .rsiuino 
Mur/olto 
CRll .% 
i v r r « 
P u n i r t i . 
Hanrrm. 
\'. V r n r | o I 
CaMilr I 
Saronno I 

1 
I 
I 
t 
I 
I 
I 
I) 
li 
ti 
0 
li 
II 
i) 
n 
o 
n 
n 

li 
ii 
n 
a 
ii 
n 
li 
l 
I 
I 
I 
n 
n 
n 
n 
o 
o 
ti 

n 
ti 
ti 
ti 
n 
n 
o 
o 
o 
o 
o 
i 
i 
l 
l 
l 
l 
l 

serie 
Girone B 

1 risultati 
Aiimiillunu-Cexruti 
Afr«n-Prriifc-iu 
Forl l -SnH.iy 
(•rtiiki'tn-PWtnlcM" 
I .Uorni i .S . HnvriMu 
Prato-l'Ina 
Kuprillo-SiriM 
Klinlii)-('i\iliini>\ c\c 
Tnrrt-«-Krc situi.» 

La classifica 
Klmlnl 
Arrz /n 
Kapitllii 
Anronlt. 
Forlì 
( ì r n t t r i i i 
IM.i 
PÌ«l<llCkP 
Pra to 
KegicMria I 
Tnrrr» 
l . i i i irmi 
Kuvriina 
So l \«> 
Cr»rnji 
Mtnu 
P f r i i c * -
C U Itat i . 

0 
0 
0 
(1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
I) 
0 
n 
o 
t 
! 
t 
I 

0 
0 
0 
3 
0 
0 
0 
ft 
11 
0 
0 
I 
I 
0 
4 
t 
s 
3 

Lucchese 
Como 

2 
0 

TOMO: Urlio; lunarini . Val-
prrrtaj Pontoni, Mamonl. In­
vernil i ! ; O M I , Morelli, Sartore, 
Villa. Carminali ff. 

LUCCHESE: Pertico; Fiacchi. 
Cappellino; l lcuranl , c o n t i , 
Clerici I; Ohladonl. Clerici 11, 
Drattnn. Franceicnn, Arrlfonl. 

P A R M A ; Rcrcchla. \ > r»4 -
la i io . l o n i a n a ; N r r i . I I ^ IM . 
I l i i r t r t i r i i l n i ; Pomani ln l . V i r i ­
li». M e m i . Haneit i . M e r r t a l l l . 

V K H O N A : Ciceri. I la t l l lanl . 
Fatsr t la ; l»lro\ano, ' / .amprrtinl . 
ter»; .Setola, r a c r o . K jn l ln l , 
Maln l i . Circolo. 

A R B I T R O : Cataldo. 
Marcator i : nel pr imo tempo 

al I V Pacco, al IV B a n r t l l : nel­
la ripreaa al V Pacco, al *S" P l -
rovano. al 4t' Circolo. 

Catanzaro 0 
Lecco 0 

CATANZARO: RertoMl. Balie. 
Mlcclll. Tiilliil . HUainol l . Me-
coi/1. Vantnl. Maecacaro. Ba ino­
li, Calli, Oheraeiich. 

LKCCO: Altieri. Tacca, Caroli. 
Galblatl, Patinato, Dazioni, na­
i a d i , Llndikof, Cappellaro. Sala, 
Clerici. 

ARBITRO: D'AioiUnl di Roma. 

serie 
Girone C 

I risultati 
Teucre Rnma-*A\e l l lnn 
l . ' A q i t l U - ' B t t r r c l l r 
C h i c l i - T a r a n t o 
Pe<,r*ra-* l>. I». A»coll 
l . c r r r - S a l e r n l l a n a 
P(»tenM»-Crt»tone 
T r a n l - ' R c s g l n a 
mirarli «a-Akraja^ 
Trapanl-Marsota 

La classifica 

.1-1 
LO 
0-0 
i - l 
0-0 
.Vii 
2-0 
I - I 
n-0 

Pntcnio 
Tran» 
Tevere 
I . A q n l U 
Pescara 
Chicl i 
l .erec 
Maraala 
Halernll. 
Taranto 
Trapani 
Akragas 
S I M O O M 
B U c a i t l a 
D.D. A i o . t 
m e n l n a t 
Avel l ino 1 
Crotone t 

0 
0 
0 
0 
0 

I 
I 
1 
1 
I 
I 
t 
I 
0 
0 
0 
0 
0 

n 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 

0 
0 
I 
0 
I 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
t 
1 
1 
3 
t 
s 
3 

domenicì 
SERIE A 

l io losiu • Palermo; Catania i 
Inter: Florenina-Ji ivenlut: Oe-I 
no» . Vcnetta; I . R. Vicenza-] 
Sampdorla; Ml lan-Atatant»; RoJ 
ma-Mnr lma; I p a i - V a p o l i ; Tort-j 
no -Mantn \4 . 

Serie B 
Calamaro-Parma; ComO-CoJ 

t e m a ; I o n i a Incedlt-Bretelai 
Lecco-Alcstandria; Lucchetr- l l 
Monra; Me*«ln*-Trle*tlna: Pa-f 
«to\a-narl; Sambcnedetteae-1 
rio; l'dlne»e-Pro Patria: Ver»-j 
n* ll.-Ca«l|arl. 

SERIE C 
CilRONK A: Casale- Fan fallai 

Cremonese • Mcttrlna; I v r e a - I 
Meliche; M»r»o«o - Porde»ane| 
Rittoll-Cantlerl R.D.A.; tane 
me»c - No\ara; l a ranno-l.e|na-| 
no; Varete-Savona; %*. Ventto^ 
Treviso. 

OtRONK a : A m i t - Livorno I 
Cesena - Rapallo; Clvttanovesel 
Prato; Pisa - Forlì; mstoieseJ 
Torre*; Re|gtana-Rlm|nl: fta-l 
rom Ravenna-Anconitana; HI e 
na-Groaseto; »o lvay-Ptn i | ta . 

GIRONE Ci A k r a i a a - L a 
Crotone-D. D. Ascoli; L'AqaU 
R t n l n a ; Mar«ala-Bltc«|llct 
•cara - Avellino} talernlUM* 
Chlrtl: Taranto-llraeuwi; 
vere-Potenta; I n u l - T 
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